
Il vostro contributo:
per respingere l’iniziativa!
Nell’interesse comune il vostro contributo di sponsorizzazione  

per finanziare questo volantino, ulteriori campagne e azioni è 

necessario, nonché più che benvenuto!

Vi ringraziamo sentitamente già oggi per il vostro generoso  

e celere contributo finanziario.

L’imposta FEDERALE sulle successioni mina  
la collaudatissima giurisdizione tributaria 

dei Cantoni.
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ALLA MESSA IN PERICOLO DELLE NOSTRE PMI 
E DELLE NOSTRE AZIENDE A CARATTERE 

FAMILIARE

Verein für die Erhaltung der Schweizer KMU 

c/o Pilatushof AG 

Hirschmattstr. 15 , Postfach 3650 , CH-6003 Luzern 

Telefono 041 624 92 92, Fax 041 624 92 99

www.verein-kmu-schweiz.ch

IBAN CH41 0077 8198 0640 2200 2

Luzerner Kantonalbank

I più sentiti ringraziamenti per il vostro  

contributo di sponsorizzazione!

Per CHIARIMENTI ai DIPENDENTI, utilizzare la nostra circolare:
www.verein-kmu-schweiz.ch

IL 14 GIUGNO
IMPOSTA FEDERALE 
SULLE SUCCESSIONI
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No all’indebolimento delle nostre  
PMI  e delle nostre aziende a carattere 
familiare
I promotori dell’iniziativa vogliono far credere che le PMI e  

le aziende a carattere familiare non dovranno affrontare 

consequenze negative. In realtà:

› Il valore di mercato determinante per la tassazione è spesso 

superiore al valore fiscale. Qualsiasi media azienda 

supererà rapidamente la franchigia di 2 milioni di franchi.

› Secondo un sondaggio della Fondazione KMU Next, l’80% 

di tutte le aziende a conduzione familiare intervistate non 

potrà pagare di tasca propria l’imposta FEDERALE sulle 

successioni.

› Per pagare l’imposta le aziende dovranno indebitarsi, 

adottare drastiche misure di risparmio o addirittura 

vendere l’azienda.

No alle riduzioni inefficaci
Secondo i promotori dell’iniziativa le riduzioni dovrebbero 

assicurare che le PMI e le aziende a carattere familiare non 

dovranno affrontare consequenze negative dell’imposta 

FEDERALE sulle successioni. In realtà:

› Le riduzioni verranno definite dal Parlamento solo in un 

secondo tempo, e con modalità ancora non del tutto 

chiare.

› A oggi nessuno può dire chi un giorno beneficerà effettiva-

mente delle agevolazioni.

› Le agevolazioni sono collegate a condizioni puramente 

accademiche: nessuna eredità può garantire che l’azienda 

possa essere mandata avanti 10 anni con successo.

No a nuovi svantaggi locali per  
le aziende
L’iniziativa mette le aziende locali ulteriormente sotto 

pressione:

› Con l’iniziativa si aumenta ulteriormente l’onere fiscale.

› Determina l’uscita dall’azienda di mezzi finanziari che 

possono invece essere investiti.

› In considerazione della durevole forza del franco, gli 

investimenti dell’azienda sono più urgenti che mai per 

poter fare fronte alla concorrenza estera.

Sintesi della relazione 

del Prof. Dr. Franz Jaeger

dell’Università di San Gallo:

Effetti negativi dell’imposta sull’economia 

nazionale

La riduzione degli investimenti si accompagnerà della 

perdita di ca. 12’000 posti di lavoro all’anno, oppure 

all’assenza di creazione di nuovi posti di lavoro!

Imposizione patrimoniale già molto elevata in 

Svizzera

L’imposizione patrimoniale in Svizzera è già superiore 

alla media rispetto ai paesi dell’OCSE. Oltretutto la 

Svizzera è l’unico paese in cui vige la tassazione 

combinata di patrimonio e successioni. L’imposta 

FEDERALE sulle successioni aumenterebbe ulteriormen-

te e in misura notevole gli oneri fiscali sul patrimonio.

Regole di riduzione dannose

Nessuno sa come un’azienda evolverà nei successivi  

10 anni. L’accantonamento per eventuali imposte da 

pagare pesa come un’ipoteca su un’azienda e comporta 

una corrispondente riduzione delle possibilità di 

finanziamenti necessari, con ingenti perdite di produtti-

vità e di crescita. E non solo!

Scalzamento del federalismo più efficiente

L’imposta FEDERALE sulle successioni mina, quindi, non 

solo la sovranità dei Cantoni e l’autonomia dei Comuni, 

ma anche e soprattutto la concorrenza fiscale intercan-

tonale e intercomunale, improntata all’economia del 

benessere e all’efficienza.

Nessun aiuto all’AVS, anzi 

Il prelievo fiscale dell’imposta FEDERALE sulle successio-

ni farà calare il valore reale delle imprese, nonché i reddi-

ti da capitale e gli investimenti dell’economia nazionale, 

determinando la perdita di posti di lavoro! Per sostenere 

l’AVS si pagherà un prezzo elevato dal punto di vista 

dell’economia nazionale, il quale, sul lungo termine, 

potrà perfino influire negativamente sull’AVS a causa 

della diminuzione dei versamenti contributivi.

Interpretazione dei risultati 

L’imposta FEDERALE sulle successioni non interessa 

quindi in alcun solo i “grandi patrimoni”, ma l’intera 

Svizzera.  Tra l’altro, nel parere non sono considerate le 

ripercussioni e le regole di riduzione. Occorre quindi 

partire dal presupposto che i costi totali dell’imposta 

FEDERALE sulle successioni saranno ancora più alti 

rispetto a quelli calcolati nel presente studio. 

Il parere completo è disponibile all’indirizzo:

www.verein-kmu-schweiz.ch

No all’incertezza del diritto e al diritto 
retroattivo
L’iniziativa non solo è dettata dall’invidia, ma mina la 

sicurezza del diritto:

› Dovrebbero essere retroattivamente tassate le donazioni a 

partire dal 1° gennaio 2012. Tale retroattività è inconsisten-

te dal punto di vista dello Stato di diritto.

› Già oggi sono molti gli imprenditori preoccupati.  

Nessuno sa se e quante imposte si dovranno pagare 

posticipatamente per le donazioni.

› L’imposta sulle successioni si basa sul valore di mercato che 

dovrà essere stimato dalle autorità. Le azioni arbitrarie delle 

autorità e le vertenze giudiziarie sono preprogrammate.

No all’iniziativa, perché è ingiusta:

› Il lascito a quattro fratelli che ereditano 600’000 franchi a 

testa verrà tassato, mentre un erede universale che eredita 

2’000’000 di franchi non sarà soggetto a tassazione.

No all’interdizione dei Cantoni
L’iniziativa si intromette nelle competenze politico-finanziarie 

dei Cantoni:

› Le imposte sulle successioni rientrano nell’ambito di 

competenza dei Cantoni. Ai questi mancheranno gli 

odierni introiti se sarà la Confederazione a riscuotere 

l’imposta sulle successioni.

› La maggior parte dei Cantoni ha abolito le imposte di 

successione per i discendenti diretti. L’iniziativa vuole 

reintrodurle.

› Perdendo i Cantoni parte della loro giurisdizione tributaria, 

si mina il federalismo.

› L’iniziativa determinerà un gonfiamento dell’apparato 

burocratico dei Cantoni. Se vincesse il Sì si dovrebbe 

controllare retroattivamente l’amministrazione delle 

imposte di tutte le donazioni e stimare il valore di mercato.

L’imposta sulle successioni minaccia 
l’esistenza delle PMI e delle aziende a 
carattere familiare, che sono la spina 
dorsale dell’economia svizzera.  
Rappresentano circa due terzi dei posti 
di lavoro e, grazie al loro orientamento a 
lungo termine, svolgono un’azione 
stabilizzante. Chi le mette in pericolo, 
mette in pericolo l’intera Svizzera.

›  Non bisogna distruggere ciò che ha 

dimostrato la propria efficacia!

›  L’economia garantisce posti di lavoro!

›  L’imposta sulle successioni è di 

competenza dei Cantoni!

›  Il documento presentato apre il varco

ad applicazioni arbitrarie attraverso la 
burocrazia con conseguenze incalco- 
labili, e questo non lo vogliamo!

›  Non vogliamo che i  contributori al 

successo del paese ci sfuggano come in 
Grecia!

›  Pertanto: 

NO a un modello dalle  conseguenze 
incalcolabili!

    www.verein-kmu-schweiz.ch
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